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Prot. N° 16194/ 1.1.a del 30/11/2021 
                   

Al Personale Docente 
p.c. al DSGA 

Al personale ATA  
Agli Atti 

Al Sito Web 
 
 
 
 

Comunicazione N° 94 
 

    
 
OGGETTO: Obbligo vaccinale personale scolastico 
 
 
Al fine di garantire il regolare proseguimento dell'anno scolastico 2021/2022 e tutelare la salute del 
personale docente e non docente 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
PREMESSO 
 
Il DL n. 172 del 26 novembre 2021, recante in oggetto “Misure urgenti per il contenimento 
dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali”, che 
integra e modifica il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
maggio 2021, n. 76, 
 
- Art. 4-ter (Obbligo vaccinale per il personale della scuola, del comparto difesa, sicurezza e soccorso 
pubblico, della polizia locale, degli organismi della legge n. 124 del 2007, delle strutture di cui 



 

       Pag. 2/3  

          

all'articolo 8-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e degli Istituti penitenziari).  
1. Dal 15 dicembre 2021, l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 
di cui all'articolo 3-ter, da adempiersi, per la somministrazione della dose di richiamo, entro i 
termini di validità delle certificazioni verdi COVID-19 previsti dall'articolo 9, comma 3, del 
decreto-legge n. 52 del 2021, si applica anche alle seguenti categorie: 
a) personale scolastico del sistema nazionale di istruzione, delle scuole non paritarie, dei 
servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n . 65, 
dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e formazione 
professionale e dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di istruzione e formazione tecnica 
superiore; […] 
2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo svolgimento delle attività lavorative 
dei soggetti obbligati ai sensi del comma 1. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni 
di cui al comma 1, lettera a), i responsabili delle strutture in cui presta servizio il personale di 
cui al comma 1, lettere b), c) e d), assicurano il rispetto dell'obbligo di cui al comma 1 . Si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 2 e 7. 
3. I soggetti di cui al comma 2 verificano immediatamente l'adempimento del predetto 
obbligo vaccinale acquisendo le informazioni necessarie anche secondo le modalità definite 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 9, comma 10, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87. Nei casi in cui non risulti l'effettuazione della vaccinazione anti SARS-CoV-2 o la 
presentazione della richiesta di vaccinazione nelle modalità stabilite nell'ambito della 
campagna vaccinale in atto, i soggetti di cui al comma 2 invitano, senza indugio, l'interessato 
a produrre, entro cinque giorni dalla ricezione dell'invito, la documentazione comprovante 
l'effettuazione della vaccinazione oppure l'attestazione relativa all'omissione o al 
differimento della stessa ai sensi dell'articolo 4, comma 2, ovvero la presentazione della 
richiesta di vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a venti giorni dalla ricezione 
dell'invito, o comunque l'insussistenza dei presupposti per l'obbligo vaccinale di cui al comma 
1. In caso di presentazione di documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, i soggetti 
di cui al comma 2 invitano l'interessato a trasmettere immediatamente e comunque non oltre 
tre giorni dalla somministrazione, la certificazione attestante l'adempimento all'obbligo 
vaccinale. In caso di mancata presentazione della documentazione di cui al secondo e terzo 
periodo i soggetti di cui al comma 2 accertano l'inosservanza dell'obbligo vaccinale e ne 
danno immediata comunicazione scritta all'interessato. L'atto di accertamento 
dell'inadempimento determina l'immediata sospensione dal diritto di svolgere l’attività 
lavorativa, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di 
lavoro. Per il periodo di sospensione, non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o 
emolumento, comunque denominati. La sospensione è efficace fino alla comunicazione da 
parte dell'interessato al datore di lavoro dell'avvio o del successivo completamento del ciclo 
vaccinale primario o della somministrazione della dose di richiamo, e comunque non oltre il 
termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021. 
4. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di cui al comma 1, lettera a), 
provvedono alla sostituzione del personale docente sospeso mediante l'attribuzione di 
contratti a tempo determinato che si risolvono di diritto nel momento in cui i soggetti 
sostituiti, avendo adempiuto all'obbligo vaccinale, riacquistano il diritto di svolgere l’attività 
lavorativa. Il Ministero dell'istruzione per l'anno scolastico 2021/2022 comunica, mensilmente, 
al Ministero dell'economia e delle finanze le unità di personale scolastico privo di vaccinazione 
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e sospeso dal servizio e la durata della sospensione. Il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sulla base dell'esito del monitoraggio e previa verifica del sistema informativo NoIPA, provvede 
ad effettuare le occorrenti variazioni di bilancio. 

 
 
 

COMUNICA CHE 
 

1. A decorrere dal giorno 15 dicembre 2021, tutto il personale scolastico in servizio presso 
l’Istituto è tenuto all’assolvimento dell’obbligo vaccinale fino alla terza dose nei termini di 
validità delle certificazioni verdi COVID-19 previsti dall'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 
n. 52 del 2021 (“…nove mesi a far data dal completamento del ciclo vaccinale”). 
 

2. Il Dirigente Scolastico è tenuto a verificare il rispetto dell’obbligo vaccinale e ad invitare 
immediatamente gli inadempienti a produrre, entro 5 giorni dalla ricezione dell’invito, la 
documentazione comprovante l’effettuazione della vaccinazione o  il differimento o 
l’esenzione della stessa, ovvero la presentazione della richiesta di vaccinazione da eseguirsi 
entro 20 giorni dall’invito, o comunque l’eventuale insussistenza dei presupposti per l’obbligo 
vaccinale. In caso di presentazione di documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, 
il Dirigente invita gli interessati a trasmettere immediatamente, e comunque non oltre 3 giorni 
dalla somministrazione, la certificazione attestante l’avvenuta vaccinazione. 
 

3. In caso di mancata presentazione della documentazione, il Dirigente accerta l’inosservanza 
dell’obbligo e ne dà comunicazione agli interessati. L’atto di accertamento 
dell’inadempimento determina l’immediata la sospensione dal diritto di svolgere l’attività 
lavorativa, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di 
lavoro. 
 

4. Per il periodo di sospensione, non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o 
emolumento, comunque denominati. La sospensione è efficace fino alla comunicazione da 
parte dell’interessato al datore di lavoro dell’avvio e del successivo completamento del ciclo 
vaccinale primario o della somministrazione della dose di richiamo, entro data prevista per il 
completamento del ciclo vaccinale primario come previsto dall’art. 9 comma 3 del D.L. 
52/2021, e comunque non oltre 6 mesi dalla data di entrata in vigore del D.L. 24 novembre 
2021. 

 
 
 
          Il Dirigente Scolastico 

                      Prof.ssa Maria Domenica Mallamaci 


